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La Fondazione Teatro dell’architettura è lieta di annunciare che Al Borde, studio di architettura 
fondato a Quito (Ecuador) da Pascual Gangotena, David Barragán, Maríaluisa Borja ed Esteban 
Benavides, vince il BancaStato Swiss Architectural Award 2024. 
 

• Promossa dalla Fondazione Teatro dell’architettura con il sostegno organizzativo e 
operativo dell’Università della Svizzera italiana – Accademia di architettura, la nona 
edizione del premio fruisce per la prima volta del sostegno della Banca dello Stato del 
Cantone Ticino. A testimonianza di questo impegno, dalla presente edizione il premio è 
denominato BancaStato Swiss Architectural Award.  
 

• L’edizione 2023-2024 del premio prosegue la collaborazione fra le tre Scuole di 
architettura svizzere (Università della Svizzera italiana – Accademia di architettura; 
Politecnico Federale di Losanna – ENAC, Section d’Architecture; Politecnico Federale 
di Zurigo – Departement Architektur), rappresentate nella giuria del premio dai loro 
decani / direttori. 

 
• BancaStato Swiss Architectural Award si conferma uno dei premi di architettura 

contemporanea più prestigiosi al mondo, forte di un comitato di advisor composto da 
architetti e critici dell’architettura di rinomanza internazionale. 

 
• Il premio di 100.000 franchi svizzeri sarà consegnato l’8 maggio 2025 presso l’Auditorio 

del Teatro dell’architettura Mendrisio dell’Università della Svizzera italiana. In occasione 
della cerimonia verrà inaugurata l’esposizione dei progetti presentati dai candidati. 

 
 
Mendrisio, 5 dicembre 2024 – È Al Borde (Ecuador) il vincitore del BancaStato Swiss Architectural 
Award 2024, prestigioso premio internazionale di architettura a cadenza biennale promosso dal 2018 
dalla Fondazione Teatro dell’architettura. 
 
Da sempre, il premio riconosce e segnala architetti di tutto il mondo che, con particolare sensibilità nei 
riguardi delle questioni etiche, estetiche ed ecologiche, hanno offerto un apporto rilevante alla cultura 
architettonica contemporanea, contribuendo in tal modo a migliorare la qualità di vita dell’uomo e a 
favorire il dibattito pubblico e disciplinare sul ruolo dell’architettura nella società odierna. Il premio è 
attribuito ad architetti di età non superiore ai 50 anni (nell’anno in cui il premio è di volta in volta 
bandito), senza distinzione di nazionalità, che abbiano realizzato almeno tre opere significative e 
abbiano offerto un contributo rilevante alla cultura architettonica contemporanea. 
 
Anche per questa edizione, il premio riconferma la collaborazione delle tre Scuole di architettura 
svizzere: Università della Svizzera italiana – Accademia di architettura; Politecnico Federale di 
Losanna – ENAC, Section d’Architecture; Politecnico Federale di Zurigo – Departement Architektur. 
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Grazie al consolidamento di questa sinergia, BancaStato Swiss Architectural Award si conferma uno 
dei premi di architettura più ingenti e prestigiosi, forte di un comitato di advisor composto da architetti, 
critici e storici dell’architettura di rinomanza internazionale che nomina una rosa di candidati 
provenienti da tutto il mondo. 
 
Il BancaStato Swiss Architectural Award, che ammonta a 100.000 franchi svizzeri, sarà consegnato 
l’8 maggio 2025 presso l’Auditorio del Teatro dell’architettura Mendrisio dell’Università della Svizzera 
italiana. In occasione della cerimonia verrà inaugurata l’esposizione dei progetti presentati dai 
candidati. 
 
Al Borde è stato scelto fra 31 candidati provenienti da 17 Paesi di tutto il mondo, selezionati dal 
comitato di advisor, che hanno pienamente risposto alle attese dei promotori e della giuria del premio.  
 
La giuria ha attribuito all’unanimità il BancaStato Swiss Architectural Award 2024 allo studio Al 
Borde per il Mirador Aula (Learning Viewpoint) nella foresta protetta del Cerro Blanco, Guayaquil, 
Ecuador, 2021-2022; il Raw Threshold Pavilion a Sharjah, Emirati Arabi Uniti, 2022-2023; la 
Biblioteca comunitaria Yuyarina Pacha, Huaticocha, Provincia de Orellana, Ecuador, 2023-2024, con 
la seguente motivazione:  
 
“I lavori presentati da Al Borde hanno convinto la giuria per molteplici ragioni. Oltre all’approccio 
collettivo alla progettazione e alla costruzione, che si riflette anche nel coinvolgimento delle comunità 
locali, e alla particolare attenzione agli aspetti climatici, le opere di Al Borde manifestano 
un’interpretazione ampia e profonda del concetto di sostenibilità, perché radicata nella storia 
dell’architettura e in un ampio spettro di riferimenti che vanno dalle tecniche costruttive tradizionali alle 
sperimentazioni moderne. La loro ricerca riguarda anche la reinterpretazione innovativa dei materiali 
locali, la definizione di un vernacolo contemporaneo e le questioni cruciali in corso a livello locale: temi 
che Al Borde affronta con singolare coerenza e radicalità”. 
 
La giuria della nona edizione del premio, presieduta da Mario Botta, ha visto la partecipazione di 
Walter Angonese (direttore, USI-Accademia di architettura), Sophie Delhay (direttrice, Section 
d’Architecture EPFL-ENAC), Matthias Kohler (decano, ETHZ-Departement Architektur) e Xu 
Tiantian (Cina, vincitrice dell’ultima edizione del premio). 
 
I 31 candidati, provenienti da 17 Paesi, sono stati nominati da un comitato di advisor composto 
da Manuel Aires Mateus, Lisbona (Portogallo); Solano Benitez, Asunción (Paraguay); Giacomo 
Borella, Milano (Italia); Stéphanie Bru, Parigi (Francia); Angelo Bucci, São Paulo (Brasile); 
Marianne Burkhalter, Zurigo (Svizzera); Antón García-Abril, Madrid (Spagna); Sean Godsell, 
Melbourne (Australia); Shelley McNamara, Dublino (Irlanda); Valerio Olgiati, Flims (Svizzera); 
Martino Pedrozzi, Mendrisio (Svizzera); Adolph Stiller, Vienna (Austria); Elisa Valero, Granada 
(Spagna). 
 
Sono stati candidati al BancaStato Swiss Architectural Award 2024: Adamo-Faiden (Sebastian 
Adamo, Marcelo Faiden, Argentina); Al Borde (Pascual Gangotena, David Barragán, Marialuisa 
Borja, Esteban Benavides, Ecuador); Assemble (Maria Lisogorskaya, Louis Edward Loft Schulz, 
Emily Claire Wickham, Mary Jet Anderson, James Donald Morley Binning, Holly Alexandra Briggs, 
Alice Mary Clare Edgerley, Anthony Thomas Engi Meacock, Irgel Enkhasaikhan, Mark Gavigan, Jane 
Lisa Issler Hall, Harry Maywood Johnson, Owen Robert Lacey, Matthew Leung, Giles Samuel Peter 
Smith, Jaymi Sudra, Inghilterra, Regno Unito); Atelier Scheidegger Keller (Christian Scheidegger, 
Jürg Keller, Svizzera); BC architects & studies & materials (Laurens Bekemans, Nicolas 
Coeckelberghs, Ken De Cooman, Wes Degreef, Belgio); Dunkelschwarz (Michael Höcketstaller, 
Hannes Sampl, Erhard Steiner, Austria); Gustav Düsing (Germania); EMI Architekt*innen (Elli 
Mosayebi, Christian Inderbitzin, Ron Edelaar, Svizzera); Carles Enrich (Spagna); Lina Ghotmeh 
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(Francia); GRU.A arquitetos (Caio Calafate, Pedro Varella, Brasile); H+F arquitetos (Pablo Hereñú, 
Eduardo Ferroni, Brasile); Anna Heringer (Germania); Anne Holtrop (Bahrain); La Cabina de la 
Curiosidad (Marie Combette, Daniel Moreno Flores, Ecuador); LUO Studio (Luo Yujie, Cina); Miguel 
Marcelino (Portogallo); Material Cultures (Paloma Gormley, Summer Islam, George Massoud, 
Inghilterra, Regno Unito); Nuno Melo Sousa (Portogallo); Michael Murphy (Stati Uniti d’America); 
Nomos (Katrien Vertenten, Lucas Camponovo, Ophélie Herranz, Paul Galindo, Svizzera); Carles 
Oliver Barceló (Spagna); RAW Robust Architecture Workshop (Milinda Pathiraja, Ganga 
Ratnayake, Sri Lanka); Bas Smets (Belgio); SO-IL (Florian Idenburg, Jing Liu, Stati Uniti d’America); 
SOL 89 (María Gonzalez, Juanjo López de la Cruz, Spagna); SUMA Arquitectura (Elena Orte, 
Guillermo Sevillano, Spagna); VÃO arquitetos (Anna Juni, Enk te Winkel, Gustavo Delonero, 
Brasile); Suzuko Yamada (Giappone); Yashar Yektajo (Messico). 
 
 
Il vincitore 
 
Al Borde è uno studio di architettura con sede a Quito (Ecuador), fondato nel 2007 da David 
Barragán (1981), Pascual Gangotena (1977), Maríaluisa Borja (1984) ed Esteban Benavides 
(1985), laureati alla Scuola di Architettura, Design e Arti della Pontificia Universidad Católica 
dell’Ecuador.  
 
Al Borde dichiara di “muoversi nel territorio del dubbio, dove le certezze su ciò che l’architettura 
dovrebbe o non dovrebbe essere sono in costante evoluzione. Le idee si sviluppano in corso d’opera, 
precisandosi nella relazione con il luogo”, perché le loro opere sono “costruite con le risorse e le 
tecniche locali, dove il territorio è sempre una variabile specifica e unica. I progetti diventano dunque 
una radiografia di un determinato luogo e dei costumi delle persone che lo abitano, della loro storia, 
dei loro problemi e dei loro bisogni”. Al Borde persegue un’architettura, la cui estetica è consapevole 
dell’energia spesa nella sua costruzione: un’architettura apparentemente senza sforzo, nella quale i 
materiali sono connessi in modo chiaro e logico e gli utenti sono coinvolti in un processo di 
progettazione e costruzione partecipativa.  
 
Lo studio Al Borde ha ricevuto importanti riconoscimenti, tra cui il Donghia Designer-in-Residence 
2021-2022 dell’Environmental Design Department - Otis College of Art and Design di Los Angeles, il 
Lafarge Holcim Award Acknowledgment per l’America Latina 2014, il Global Award for Sustainable 
Architecture 2013, lo Schelling Architecture Prize 2012, la Medaglia del Bicentenario per meriti 
culturali del Ministero della Cultura e del Patrimonio dell’Ecuador 2012. È inoltre stato selezionato 
come finalista per il Design of the Year 2015 al Design Museum di Londra ed è stato inserito nel 2019 
tra i 100 studi di architettura più importanti al mondo dalla rivista “Domus”. 
 
Le opere di Al Borde sono state presentate in numerose esposizioni e i suoi membri fondatori sono 
stati docenti, critici o conferenzieri invitati in università o istituti di ricerca nelle Americhe, Europa, Asia 
e Medio Oriente, fra cui la Columbia University di New York, Stati Uniti d’America; la Oregon 
University, Stati Uniti d’America; la Tongji University di Shanghai, Cina; la Cité de l’Architecture et du 
Patrimoine di Parigi, Francia.  
 
Le loro opere sono state ampiamente pubblicate e nel 2020 è apparsa, presso l’editore messicano 
Arquine, la prima monografia a loro dedicata, Less is All.  
 
Sul sito www.swissarchitecturalaward.com è possibile reperire tutte le informazioni sull’edizione in 
corso e sulle precedenti. 
 
I materiali della cartella stampa, immagini delle opere di Al Borde sono disponibili al seguente 
link: https://bit.ly/BSSAA24 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fbit.ly%2FBSSAA24&data=05%7C02%7Ctizulu.maeda%40usi.ch%7C5687827aa9284de786e408dd12ac2a67%7C95bdc5acafb54881801b3874f365cd6f%7C0%7C0%7C638687252833425247%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=GM7jSUYroVdTr2t69nM4qoRv2Em6u9kebQoEKVj2jBw%3D&reserved=0
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La Fondazione Teatro dell’architettura 
 
Con sede a Mendrisio, la Fondazione Teatro dell’architettura, presieduta da Mario Botta e diretta da 
Riccardo Blumer, promuove il premio Swiss Architectural Award. Dalla sua settima edizione (2019-
2020), la Fondazione ha raccolto l’eredità della Fondazione Svizzera per l’architettura (dal 2007 al 
2018) garantendo la continuità. Grazie al sostegno di Charles Kleiber, allora presidente della 
Fondazione Svizzera per l’architettura, il premio ha acquisito una nuova direzione, rafforzata dal 
coinvolgimento delle tre scuole di architettura svizzere (ETH di Zurigo, EPFL di Losanna e Accademia 
di architettura dell’Università della Svizzera italiana), rappresentate nella giuria dai rispettivi decani o 
direttori. 
La Fondazione Teatro dell’architettura si propone anche di offrire visibilità ai nuovi interessi 
transdisciplinari che sempre più intervengono nel processo progettuale e che ridefiniscono il ruolo 
sociale dell’architettura. Le complesse questioni che la società contemporanea è chiamata ad 
affrontare – l’impegno a favore dell’ambiente, la reperibilità delle risorse energetiche, i drastici 
cambiamenti climatici e le nuove complesse realtà sociali – condizionano fortemente le dinamiche 
legate agli aspetti identitari che si registrano a livello territoriale, tanto da rendere necessari nuovi 
approcci e una nuova sensibilità disciplinare nell’ambito dell’architettura, degli studi urbani e della 
progettazione del paesaggio. 
 
Sito internet della Fondazione Teatro dell’architettura: www.fondazionetam.ch 
 
 
Contatti 
 
Ufficio stampa USI 
Servizio comunicazione istituzionale 
Università della Svizzera italiana 
T +41 (0)58 666 5968 
media.tam@usi.ch 
 
Ufficio stampa BancaStato Swiss Architectural Award 
ddl |arts| 
viale Premuda 14. Milano 
T +39 02 8905.2365 | www.ddlarts.com 
Alessandra de Antonellis | alessandra.deantonellis@ddlstudio.net | 339 3637.388 
Elisa Fusi | elisa.fusi@ddlstudio.net | 347 8086.566 
Maria Carla Forina | mariacarla.forina@ddlstudio.net 
 
BancaStato Swiss Architectural Award 
Nicola Navone  
Segretario del Premio 
T +41 (0)58 666 5500 
Cell +41 (0)79 261 9625 
nicola.navone@usi.ch 
 
Fondazione Teatro dell’architettura 
info@fondazionetam.ch 
T +41 (0)58 666 5968 
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